L’Ora Santa
Quasi ogni famiglia cristiana ha bisogno di una rinascita spirituale, che non è possibile senza la preghiera familiare. È un tempo, in cui possiamo imparare in pratica a dare i nostri problemi di vita a Dio. All’inizio è sufficiente, che almeno due membri della famiglia inizino a pregare insieme ogni sera, meglio dalle 20:00 alle 21:00; questa è la cosiddetta Ora Santa. A quest’ora, tutti i membri della famiglia spengono la TV, il computer, Internet e pregano insieme a Dio. Gli inizi sono i più difficili. Tuttavia, se superate gli ostacoli e sviluppate questa santa abitudine, allora, essa diventerà fonte di benedizione e rafforzerà la vostra  relazione sia con Dio che con la vostra famiglia. La famiglia inizierà a funzionare correttamente, come un organismo sano. Sarà formata dalla Parola di Dio, dalla Sapienza di Dio, piuttosto che dal programma del mondo, che semina  la menzogna e l’immoralità nelle persone.

I credenti ortodossi in Russia erano soliti avere nelle loro case, un angolo di preghiera con un’icona della Madre di Dio con Gesù Bambino tra le braccia. Questo era il luogo, in cui la famiglia pregava insieme ogni sera.

Alla fine dell’Ora Santa, cioè alle 21:00, i vescovi e i sacerdoti cattolici di retta fede danno una benedizione a tutti coloro, che hanno pregato durante quell’ora. 

Come pregare?

Gesù disse: “Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con Me? Vegliate e pregate” (Mt 26, 40-41). L’essenza della preghiera è realizzare  la presenza di Dio: Gesù vi vede, vi ascolta e vi ama. Prima presentate  i vostri peccati alla luce di Dio e invocate con fede il nome di Gesù (in aramaico Yehoshua). Potete ripetere: “Gesù, Gesù, Gesù, abbi pietà di me!” (Yehoshua, khaneni). Allora si realizza su di voi il fatto che: “Il Sangue di Cristo, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato” (1Gv 1, 7). Questa è la contrizione perfetta. Ne avrete bisogno al momento della vostra  morte fisica, e questo è ciò, da cui dipende la vostra vita eterna nella Gloria con Dio. Se vi rifiutate di pentirvi, sarete eternamente condannati! (cfr. Lc 13, 3)

Una delle forme di preghiera:

Potete dividere l’ora santa in tre parti:

a) Ringraziamento: a turno, rendete grazie a Dio, ad alta voce, per tutto il bene che vi ha dato durante la giornata o in passato. Potete ringraziare per la salute, la protezione, per la soluzione di un problema... Ogni volta che menzionate qualcosa, potete dire: “Grazie a Te, Signore!”. E tutti gli altri ripetono: “Grazie a Te, Signore!”

b) Confessione dei peccati: chiedete perdono a Dio soprattutto per i peccati contro l’amore fraterno, le manifestazioni di egoismo, la mancanza di sensibilità, le parole offensive, la pigrizia nei confronti di Dio, la pigrizia nella preghiera, le varie forme di caparbietà o per la realizzazione della propria volontà, quando la persona non compie i propri doveri, ma al contrario cerca piaceri e divertimenti e, in conseguenza, diventa nervosa, perché non ha fatto ciò, che doveva fare (per esempio, nello studio, nel lavoro...). Dopo, che tutti voi avrete confessato i (vostri)  peccati, potete alzare le mani, guardare alle cinque piaghe di Cristo e ripetere 5 volte: “Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me, peccatore!”.
c) Supplica: ognuno può fare una preghiera di supplica e tutti rispondono alla fine: “Amen” o “Ascoltaci, o Signore”.

Un’altra forma di preghiera:

Una breve confessione dei peccati seguita da una canzone che esprime la contrizione, per esempio: “Solo per grazia possiamo entrare ...”. Quindi, si può recitare una decina del Rosario per un’intenzione particolare e cantare di nuovo una canzone. Possiamo alternare in questo modo.

Preghiera profetica:

Durante l’Ora Santa potete recitare la cosiddetta Preghiera profetica secondo Ezechiele 37. È una forma di preghiera un po’ più difficile:  potete pregare per la risurrezione spirituale del vostro paese, città o nazione. Questa preghiera è focalizzata sul nome di Dio – Gesù (in ebraico Yehoshua) e sulla fede nella potenza infinita di Dio (vedi http://vkpatriarhat.org/en/?p=15557).

Potete anche pregare due o tre parole dette da Gesù dalla croce (vedi http://vkpatriarhat.org/it/?cat=47). Durante il periodo pasquale, dalla Pasqua al Pentecoste, possiamo riflettere sulle Verità riguardanti la Risurrezione di Cristo (vedi http://vkpatriarhat.org/it/?cat=47&paged=2).
